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Baciai
la tua bramosia
sul ventre
dell’estate
tra spiragli
di sottana
e tralci
che scendevano
complici
ad accarezzare
i nostri corpi

La luna
ci guardava
mentre inarcavi
la schiena
e mi porgevi
la tua bocca

silenziosa

Una esplosione
inenarrabile
ci ha travolto
col profumo
dell’erba
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della terra
di noi.


